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su AVVENIMENTI SPORTIVI 
>OOI SI CONCLUDE ILQ.P. DEL. MEDITERRANEO 

Sciacca volala tinaie a Ire: 
ilice Bresci su Pezzi e Giudici 
Il gruppo con tutti gli assi in ritardo di oltre 1 minuto - Immutata la 
classifica generale - Oggi si corre l'ultima tappa, la Sciacca-Palermo 

(Dal nostro inviato speciale) 
STIAOHA 15 — La corsa d i c ' l e (a cni è lontano...) avrà 

llerf^r^rio'ìa / a ^ o " e " i r è l ? a " ° credere a chissà malo 

Q u e i t o è un ordine d'arrivo trionfa la A«U bandura e Le ni 
segue della ., Bianchi ~, che s< 

IH lat te a l le ginocchia. Quasi 
m o v e ore di strada a passo 
ìttanco e poi un a l lungo s c e 
l t o su l le rampe di Etnia, d o v e 
l / l t trua i i ingaggia con Fornnra, 
l e di Jorza, la lingua fuori, vin-
\pe. Ma Coppi è lì; Coppi arri-
\va subito dopo... sarebbe b a 
sta io un altro breve pezzo di 

istrada, e Coppi ancora a v r e b 
b e piantato la sua bandiera sul 

\traguardo. Dtfatti, Coppi , che 
si era sganciato dal gruppo, 

I quando già Astrua e Fornata 
erano in lotta, sulle rampe di 
Enna, ha seminato tutti gli at
tiri: Bartali, Fornara, Bobet , 
Carrea, Nolten, Minardi, Ma-
Qni, Volpi , P a d o v a n e Guegan. 

battaglia. E' stata una battaglia 
sì, una p iccola battaglia breve 
c h e tioti brucia incenso per chi 
ha v into e non stringe in ca
tene chi ha pèrduto. Anzi, chi 
ha perduto — Coppi per c o m 
pio — dalla battaglia viene 
fuori con un vantaggio: i 5" 
coi quali Coppi lascia più in
dietro Magni, Minardi, gli al
tri. E oggi? 

è impostii cut ÌUO campione v 
con i suol uomini i quali, tut
ti, al campione hanno dato un 
buon aiuto. Carrea sempre j 
forte; Gismontlt giovane e bril
lante; Giaccherò vivo e pron
to; Milano deroto e fedele. 

La « Bianchi - con i suoi 
grandi mezzi è venuta alla 
conquista dei mercati del Sud 
ed è riuscita bene. Ma si può 
non riuscire quando si ha un 

Oggi, il bis. Oggi, di nuovo, C o w p , che cammiva come ca 
la corsa ha fatto una paeueo. 
giata con la solita fuga sotto 
il traguardo; è stata una fuga 
di mezza dozzina di uomini 
dalla quale sul nastro, nella 
sfilacciata volata è venuta fuo
ri la forte e furba ruota di 
Bresci. 

Troppo Borie Coppi 

in
ulina? 

A I T I LIO CAM OKI A NO 

Siamo alle solite; le corse 
U tappa ìxanno questo grave di
fetto: se c'è un « o m o che do
mina il campo, addio, è finita! 
Vna, due, al massimo tre, tap
pe vive e poi la noia, 

La monotonia, la desolazione. 
jDi chi è la colpa? La colpa è 
tii Coppi . II quale è forte, t rop
p o forte. Quando Coppi cam-
tnina, quando Coppi troni» cor-
• e come questa che gli vanno 
giuste, come vn vestito della 

nuovo Fornaru icappa ma non 
va lontano. 

Oggi è un giorno grigio; t 
il vento alza nuvole ìli polve
re dulia campagna secca t 
spelata. Putapuffele a Serradi-
falco: sono Maltesi e De Vriet 
che si scontrano e vanno per 
terra: non si fanno male , ma 
De Vries rompe la bicicletta. 
Più in là Volpi, Bartolozzi r 
Magni spaccano le gomme. F. 
poi anche Gelimeli e Guegan 

tua misura, in quattro e quat- vanno per terra. Aghi di piog 
tr'otto scava il solco di un 
grande vantaggio, e gli altri a 
Coppi corrono dietro coi fiato 
grosso, rassegnati ad una sorte 
ette un po' l i avv i l i sce . 

Vedi Magni, per esempio. 
ÌMttuto in montagna, battuto 
sul passo, raggiunto e passa
to nella corsa contro il tempo. 
Magni ha cercato di andare via 
in discesa; ma la lunga ruota 
tìt Coppi (ed un poco anche ii 
«ente . . . ) è arrivata in tempo 
per frenare lo «lancio di «Fio
renzo , i l furioso». Vedi Bartali, 
per un ultro esempio: anche 
Bartali è stato battuto da Cop
pi, e in montagna e sul passo 
e contro il tempo. Bartali ha 
pensato di rimettersi in corsa 
impegnandosi allo spasimo da 

[Catania a Siracusa; si è but-
Ituto bene, l i , «Gino, il d iavo lo - . 
1 E p p u r e Coppi lo ha lasciato « 
\distanza. 

Vedi Bobet, nella corsa con-
j l r ò il tempo' ha fatto la bava. 
ìtia anche per Bobet, l'oro-
\logio e Coppi non ne hanno 
a v u t o pietà. E vedi, ancora, 

\ Astrua, Fornara, Volpi, Pado-
\van, Bartolozzi: si sono dati 
m a fare; Astrua e Fornara su 
ìper la strada di Enna, hanno 
l^ercato il co lpo grosso; Volpi, 
\più volte si è lanciato in corsa 
l a briglia sc iol ta; Padovan e 
\ Bartolozzi, spesso hanno ten-
\iato l'avventura. Ma per tutti, 

JIO» c'è stato niente da fare 
! contro la ruota di Coppi. 

E' Minardi dopo Magni è il 
! p i ù vicino a Coppi, si è rasse~ 
guato alla sorte del piazzato. 

| Insomma: Coppi, e soltanto 
Coppi. E questo è Un noto, 
Vecchio, bel refrain delle corse. 

Punto e a capo, per la cro
naca della corsa di oggi che 
Viene giù tutta in un mucchio 
da Enna, fino a Sant'Anna. E, 
ti* qui, parte per Sciacca. La 
strada è in discesa e, subito 
Franchi scappa ma alla caccia 
di Franchi partono Magni (e 
non capisco perchè il capitano 
tagl i l e a l i a l gregario...) e 
Sharzembergen, c lo corsa, co
ti di nuovo , si ammucchia . 

Intanto, Blusson « Bresc i 
spaccano l e gomme e Zullani 

, h a d e l l e noie a l cambio di ve
locità; non c'è p i ù Moresco. 
n e l l a corsa: « R i n a l d o da B a r -

| f a g l i » è tormentato da un 

f rosso ' foruncolo * dichiara 
forfait . >. 
Di passo comodo la corsa ar-

I fiva a Cattanissetta dove scap
pa Fornara, allora Coppi fa 
u n cenno a Gismondi e Milano 
Quel c e n n o vuol dire: « Anda
te a prenderlo - . £ Gismondi 
e Milano vanno. 

Poi Milano si ferma, e il 
tandem Fornara - Gismondi pei 
« n p o ' fa da staffetta alla c o r . 
aa ehm — a ruota libera, in 

j ascesa — va al mare . D i 

già, Vento e polvere. Il vento 
un po' trattiene la corsa sbia
dita, sciapa, lenta. Oggi, come 
ieri, dunque; peggio di icrt, 
perchè, oggi, la corsa va in 
discesa fino ad Agrigento. E in 
discesa, si sa, rotolano anche 
i sassi. 

Agrigento fa da terrazza al
la Valle dei Templii che ar
riva fino al mare, a Porto Em
pedocle. Qui la corsa smania 
e guizza. E la ragione è que 
sta: sul traguardo di Porto 
Empodocle c'è un ricco pre
mio, 50.000 lire che Corrieri 
v ince battendo Carrea alla 
print. poi sulla rampa di iteul-
tnonte è Godio che tenta la 
avventura: Gismondi gli corrt 
dietro. Ma s iccome anche Ma
gni vorrebbe tagliare la corda, 
si muove Coppi e — opla.' — 
Godio è nel sacco. 

Sette gomme — quelle di 
Biagioli, Corrieri, Bartolozzi, 
Pezzi, Nolten, Volpi e Bresci 
— che fanno bis! Astrua Che si 
ferma a salutare un amico 
Franchi che vince il traguardo 
di Monte Allegro. Così, passo 
passo, fra uno sbadiglio e l'al
tro, lu corsa si avvicina al tra
guardo. A Ponte della Bella 
Pietra, Magni azzarda l'ultima 
carta: tenta la fuga. Ma, di 
nuovo, Coppi lo acchiappa. An 
che Bartali tenta poi la ven
tura e fa la fine di Magni. Più 
fortuna hanno Baranti, Giudi
ci, Pezzi, Isotti, Franchi e Bre
sci che, nell'ordine, vengono 
via dal gruppo e guadagnano 
un vantaggio che non è un 
gran che ma basta per arri
vare, senza fastidi, fin lassù a 
Sciacca, nella piazza a forma 
di uovo, dov'è il traguardo. 

Bresci, brillante ed astuto, 
riesce a lasciare indietro Pezzi 
e Giudici e più ancora Isotti, 
Franchi e Bagoliti che , dalla 
fuga, sulla breve rampa, un po' 
ti sono staccati. Poi arrivava 
il gruppo rotto in due pezzi 
e tutto sfilacciato; nella prima 
volata , Corrieri batte Muggini, 
nella seconda volata Burlali 
batte Coppi. £ domani la corsa 
arriva a concludersi: Sciacca-
Palermo, Km. 241; nel la corsa 
di domani Coppi porterà in 

L'ordine d'arrivo 
1) Ciullo Ilrescl, in 5.26*18" me

dia Km. 33,280; 2) Luciano I'ezzl 
s.t.; 3) IMetro Giudici s.t.; 4) Isot
ti a 25"; 5) Franchi s.t.; 6) Baroni 
a 29"; 7) Corrieri a 44"; 8) Man
cini; 9) De Vries; 10) Schwarzen-
bere; 11) Gelissen; 12) Zamuleri 
tutti col tempo di Corrieri; 13) 
Olmi a 57"; 14) Bartali a l'04". Se
guono col tempo di Bartali: Cop
pi, Giaccherò, Blusson, Fornara, 
Nolten, Volpi, Gismondi, Asslrelu, 
Baltolozzi, Carrea, Zullani, Pado
van, Milano, magioni. Astrua, Mi
nardi, m e i , Baroni, Bobet, Magni, 
Scudellaro, Salimbeni, Phannen 
mueller, Redolfi; 39) Guegan » 
2'12"; 40) Godio a 3'08": 41) Sauet-
born a 14*32"; 42) Dussanlt stesso 
tempo. 

Non partito Moresco 

Ieri BKhSCl è (.orinilo 
a vincere 

0661 Si CHIUDE L'ATTIVITÀ' CICLISTICA LAZIALE 

1 più farti dilettanti 
al Q. V. Sanlorenzartiqlio 

E' in palio la « Coppa Chiappata » - La par
tenza avrà luogo alle ore 9 da Portonaccio 

I dilettanti ' laziali chiudono 
oggi ufficialmente l battenti con 
i O.P. di chiusura Sanlorenzartl-
glio per la disputa della magnifi
ca coppa offerta dal noto spor
tivo romano Chlappetta. ormai 
la stagione autunnale è già inol
trata, 11 freddo è quasi inverna
le, ma la passiono chp anima 
corridori e organi^zutori non co
nosce limiti di stagione. Infatti 
l'Associazione Nazionale Vetera
ni Sportivi, che fornisce la col-
labora7lone tecnica alla gara, ha 
già provveduto pei che la corsa 
di oggi riesca nei modo miglio
re. Du parte loro t corridori non 
si sono fatti molto pregare per 
dare la loro adesione a questa 
Lelia competizione che chiuderà 
degnamente la .stagione ciclisti
ca. Rivivrà ancora il duello Fag-
gianl-Trap^. già in atto <la al
cune "settimane; ma non s.arà 
tutto perchè hanno punzonato, 
ieri sera, anche Corrici e Russo 
del e. V Appio. G'ucéhiaro, Me-

reu. Marcotulli, Colabattista di 
Latina e molti altri. Il percorso 
è vano ed interessante: Roma, 
Bagni di Tivoli, Ponte Lucano, 
Capannone di Tivoli, Zagarolo, 
bivio Paleatrina, Genazzano, Ole-
vano. Beuegra, s . Vito R.. Piso-
nlano, Tivoli, Roma per comples
sivi km. 140. Partenza alle ore S 
Ca Portonaccio 

Carruthers nuovo campione 
mondiale dei pesi gallo 

JOHANNESBURG. 15 — L"au-
straliano Jinnny Carruther6 ha 
guadagnato oggi i galloni di cam. 
pione mondiale del pesi gallo li
quidando Vie Toveel per k. o. in 
due minuti e 19 secondi. 

L'incontro si è svolto al Rand 
Stadium di Johannesburg avan
ti a 30.000 spettatoli. 

La classifica qenerale 
1) Fausto Coppi in ore 46.24*56"; 

2) Magni a 6*32"; 3) Minardi a 9' 
e 12"; 4) Carrea a 10*26"; 5) Bo
bet a 10*40"; 6) Astrua a 11*38"; 
7) Fornara a 13*28*'; 8) Volpi a 
13*57"; 9) Salimbeni a 14*42": 10) 
Gismondi a 15*55"; 11) Bartali a 
1V16"; 12) Pezzi a 17*38"; 13) Bar
tolozzi a 18*42"; 14) Drei a 19*25"; 
15) Corrieri a 20*23"; 16) Giac
cherò a 20*37"; 17) Scudellaro a 
20*47": 18) Zullani a 21*53"; 19) 
Maeginl a 22*13"; 20) Padovan a 
23'38": 21) Olmi a 25*20"; :*21 

CLAMOROSA SORPRESA ALL'APPIO 

Il Chinotto in giornata nera 
battuto dal Signe per 1 a 0 

I gialloverdi, sfasati e inconcludenti, sono stati 

Conni e P a t t e r n 
s'irrontrerenro a Parici 
Il campione del mondo di in 

bcguiinento Sidney Palterson t>a 
rà opposto al campionissimo lt.i 
liano Fausto Coppi in unii gi.rn 
ad inseguimento che t>l dispute 
rà 11 7 dicembre p v. al Velodro
mo d'Inverno di Pa!t"i 

CHINOTTO NERI: Caracciolo, Au. 
di eoli. Gabelli; Sordi. Previato. 
Di Napoli; Caruso, Ariagno. 
Giurgetti, Itoccasccca, Itaga/zinl 

SIGNE: Benvenuti; Mazzoni. Bi
ni: Marani, Blargiotti, Freschi; 
Ciabattini. Cintolesi. Galli. Me-
rlchetto. Glassi. 

Marcatori: nel secondo tempo, al
l'IT Ciabattini. 
Legittima e pienamente meri

tata la bella vittoria ottenuta dal 
Signc sul campo del Chinotto Ne
il. La gara ha visto gli ospiti 
quasi sempie padtom assoluti 
della situazione senza mai Scor
rere a tattiche difensive; 1 gial-
loblu hanno disputato una par
tita a viso aperto poitandosi 
spesso all'attacco con azioni ve
loci, mettendo sovente in perico
lo la rete di Caracciolo. 

Il Chinotto e appaiso strana

mente abulico e. del tutto fuori 
fase, ha dovuto subire la supe
riorità tecnica e territoriale de
gli ospiti, non riuscendo mai a 
rendersi pericoloso per la dife
sa avversaria. Ci è accaduto di 
Imbatterci in un Chinotto scon
nesso e povero di aspirazioni e 
di iniziative. Altro che rullo com
pressore! Una prova quella di 
Ieri deludente che deve essere al 
più presto arciviata. Dove era il 
decantato attacco gialloverde, con 
i nuovi acquisti Glorgetti e Ra-
gaz7inl? Non era di certo all'Ap
pio. Qualche sprazzo, qualche 
scambio indovinato, q u a l c h e 
sgroppata solitaria: nulla di più. 

Fin dall'inizio della partita il 
Chinotto ha dato l'esatta impres
sione di essere in giornata nera. 
Le sue trame si perdevano al 
limite dell'area avversaria. D'al
tra parte gli ospiti si affaccia

vano sovente a minacciare i pa
droni di casa, i quali balbetta
vano anche in difesa. 

In complesso leggera prevalen
za del Signe, che non è riuscito 
a segnare per la poca precisione 
nel tiro conclusivo. 

Nella ripresa il Chinotto deve 
subire nuovamente l'iniziativa dei 
gìalloblu, la cui superiorità si 
completa a l l ' ir , allorché Merl-
chetto lancia Galli. Questi ingan
no Previato e concede la palla 
di astuzia a Ciabattini che, amar. 
cato, batte con un forte rasoter
ra Caracciolo. 

Stenle reazione dei gialloverdi, 
ben presto stroncata dalla dife
sa toscana. Sino alla fine, predo
minio territoriale degli ospiti. 

Una nota di merito a tutti gli 
atleti del Signe, mentre, tra gli 
sconfitti, si sono salvati Andreo-
li e Sordi. 

VITO SANTORO 

TEATRI 
AKGKNT1.NA: Ore 17,30: LOIIC. dir 

da V. Bellezza. 
ARTI: Ore 21: C.la Piccolo Tea

tro dell'Opera Comica della Cit-

GLI SPETTACOLI 
tà di Roma «Don Pasquale» Adriacinc: Cielo di fuoco e riv. Corso: Tre storie proibite 
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Moderno Saleta: Una bruna in
diavolata 

Modernissimo: Sala A: Stella so
litaria; Sala B : La leggenda de] 
Piave 

Nuovo: Ricca giovane e bella 
No vocine: Anema e core 
Odeon: La donna che inventò 

l'amore 
Odescalchl: Totò a colori 
Olympia: Wanda la peccatrice 
Orfeo: Totò e i re di Roma 
Orione: Sono tua 
Ottaviano: Sansone e Dalila 
Palazzo: La bella preda 
Palestrina: Il cappotto 
Paridi: Fanfan la Tullpe 
Planetario: Due soldi di speranza 
Plaza: Show boat (technicolor) 
Preneste: n pescatore della Lul-

siana 
Prima valle: Il Figlio di Montecristo 

ELISEO: Ore 16-19,30: C.ia Stabile 
« La Locandiere » di Goldoni. 

STANZONI: Eva Nova nello spet
tacolo « Pizza napoletana nU' 
quarto e luna ». 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
< Tutto fa Brod...way » con Wal
ter Chiari. 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-21: 
Spettacolo del « London's Festi
val Ballett ». Prenotaz. 480119. 

QUIRINO: Ore 16,30-19.30: Comp. 
Ruggen « L'attesa dell'angelo » 
di G. Giannini. 

ROSSINI: Ore 16-19: C.ia C. Du
rante « Le forche caudine ». 

SATIRI: Ore 17-21: «Madre Co
raggio » di Bertolt Brecht con 
S.Tofano. G. Gherardi C. Verna. 

VARIETÀ* 
Alhamtira: Tomahawk e rivista 
Altieri: La famiglia Passaguai fa 

fortuna e rivista 
Ainbra-I»\incili: Duello nella fo

resta e rivista 
La Fenice: Le avventure di Man-

drin e rivista 
Principe: I falsari e rivista 
Volturno: I figli dei moschettieri 

CINEMA 
A.B.C.: Itose rosse 
Acquario: Sabù principe ladro 

Adriano: I tre corsari 
Alba: Torna con me 
Alcyone: Donne verso l'ignoto 
Ambasciatori: La confessione del

la signora Doylc 
Anlene: Lo squalo tonante 
Apollo: Wanda la peccatrice 
Appio: Jl cappotto 
Aquila: II principe ladro 
Arcobaleno: The planter's wife 

(ore 18-20-22) 
Arenula: La figlia dello sceriffo 
Ariston: So che mi ucciderai 
Astoria: I figli dei moschettieri 
Astra: Donne verso l'ignoto 
Atlante: Anema e core 
Attualità: Una bruna indiavolata 
Aiigtistus: Totò e i Re di Roma 
Aurora: La voce nella tempesta 
Ausonia: La croce di diamanti 
Barberini: Siamo tutti assassini 
Bellarmino: Papà diventa nonno 

Bernini: La presidentessa 
Bologna: Il cappotto 
Brancaccio: Il cappotto 
Capannelle: Maria Malibran 
Capitol: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Capranlca: Menzogna 
Capranichetta: Un uomo tran

quillo 
Castello: Le mille e una notte 
Centocelle: Ciclone 
Centrale: Perdono 
Centrale Ciatnpino: L'orma del 

gorilla 
Cine-Star: La croce di diamanti 
Clodlo: Perdono 
Cola di Rienzo: I figli dei m o 

schettieri 
Colonna: Crociera di lusso 
Colosseo: Canzone pagana 

iCorallo: Kociss l'eroe indiano 

Cristallo: Totò e i re di Roma 
Delle Maschere: Stella solitaria 
Delle Terrazze: Il grande Caruso 
Delle Vittorie: Il cappotto 
Del Vascello: Fanfan la Tulipe 
Diana: La leggenda del Piave 
Doria: Il grande Caruso 
Eden: Donne verso l'ignoto 
Espero: Wanda la peccatrice 
Europa: Menzogna 
Excelsior: Davide e Betsabea 
Farnese: La valanga gialla 
Faro: Le avventure di Mandrin 
Fiamma: So che mi ucciderai 
Fiammetta: Carrie ( 17-19-30-221 
Flaminio: Non cedo alla violenza 
Fogliano: Il cappotto 
Fontana: Catene invisibili 
Galleria: La regina di Saba 
Giulio Cesare: Il cappotto 
Golden: Moglie per una notte 
Imperiale: Un uomo tranquillo 
Impero: Il pescatore della Lui-

slana 
Induno: La confessione della si

gnora Doyle 
Ionio: Anema e core 
Iris: Il bacio di mezzar.utte 
Italia: Davide e Betsabea 
Lux: Una donna ha ucciso 
Massimo: La leggenda del Piave 
Mazzini: Il figlio di Montecristo 
.Metropolitan: Siamo tutti assassini 
Moderno: Un uomo tranquillo 

TEATRO SISTINA 
Stasera ore 21.15 < GALA > ( 

Walter Chiari] 
presenta 

TUTTO FA BMADWAY 

P R O S S I M A M E N T E 
Seconda vialon* m Rema in 
quattro K>caH o x ftrrr» aovfo 
tieo * odori . 

UN TRENO VA IN ORIENTE 

Rivista di Marehesi • M*tz v 
Coreografia di Qiaa Qaart 

^ Mutioha di Pasquala Fueirli 

\ 1* ASSOLUTA IN ITALIA 
{ Prenotazioni 487.0tO 

Quirinale: Moglie per una notte 
Quirlnetta: Telefonata a tre mogli 
Reale: Fanfan la Tulipe 
Rex: Moglie per una notte 
Rialto: Sansone e Dalila 
Rivoli: Telefonata a tre mogli 
Roma: Totò sceicco 
Rubino: Wanda la peccatrice 
Salario: La maschera del vendi

catore 
Sala Umberto: Prego sorrida 
Salone Margherita: Altri tempi 
Sant'Ippolito: I bandoleros 
Savoia: Il cappotto 
Silver Cine: Jeff lo sceicco ribelle 
Smeraldo: La valanga gialla 
Splendore: Capitani coraggiosi 
Stadiom: La ''conquista, del West 
Snperctnema: La regina di Saba 
Tirreno: La citta del piacere 
Trevi: Parrucchiere per signora 
Trianon: Il colonnello Hollister 
Trieste: Papà diventa mamma 
Tnscolo: I conquistatori della 

Sirte 
Ventun Aprile: II pescatore della 

Luisiana 
Vernano: Sansone e Dalila 
Vittoria: La croce di diamanti 
Vittoria Ctampino: Il grande tor

mento 

I n s c r i v e n d o v i ad u n o de i nostr i Corsi per co ir iapo iu lu iz . i : 

© C O R S O D I E L E T T R A U T O (e le t tr ic i s ta d 'automobi l i , auto i -a i i i , mot . . ,• m o i o i -
s c o o t e r s ) . . , | 

© C O R S O D I E L E T T R I C I S T A I N S T A L L A T O R E di i m p i a n t i per abi taz ioni pi t v a V 
e t e l e f o n i a in terna . 

L'enoimc sviluppo della elettricità e delia motorizzazione Vi permetteri CON MINIMA faPFSA 
ed in poco tempo di farvi una posizione sicura e molto rimunerativa Le lezioni sono com
pilate in modo da rendere estremamente facile lo studio anche per »"bi h i ffeiiuciit ito 
solo le Elementari. 
Chiedeteci l'interessante bollettino EE (gratuito) scrivendo iluar.inieiite il \o-,tro noni»-, 
cognome e Indirizzo. Nel' bollettino gratuito e compreso alleile un sassio delle lezioni, i 

Scrivere a : 
SCUOLA-LABORATORIO di Radiotecnica - Sez. Elettromeccanica 

M I L A N O ('213) - V i a d e l l a P a s s i o n e . 7 - U 

5 0 ANNI TELEFUNKEN 
u wm scusimi 
NELL'ANNO DEL GIUBILEO 

RADIORICEVITORI 

SEME SPECIALE DEL GIUBILEO 
MODELLI 

MICHTEB-(A«T 
L. 29.000 seme aure 

i n i r o 

PARTECIPAZIONE GRATUITA 

AL GRANDE CONCORSO 

TOTO-TELEMERKCIUBILED 

I acaoLAMCirro m cMTKtauztoftc messo O L T R C roo* 
" («OZI COHetSI IOMAtl eONTWAOBiaTIMTI DALLA 

PV»M.IC«TA TU. 
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IL N 
Grand* ramano di VICTOR HUGO 

Seguiva del suo meglio 
l'itinerario approssimativo 
che le aveva indicato il con
tadino di Ventortes; andava 

"il più possibile a ponente. 
Oli fosse stata vicino a lei 
l'avrebbe sentita mormorare 

i manza posa: « La Tourgue >. 
' Non sapeva ormai più che 

11 quel nome insieme a quello 
dei suoi bambini. Continuan-

5 do a camminare, meditava. 
* Pensava alle avventure at-
/ traverso cui era passata; 
: pensava a tutto quello che 
' aveva «offerto, a tutto quello 
e. che aveva accettato; agli in-
f contri, alle indegnità, alle 

!i;-condizioni fatte, ai mercati 
r proposti e subkti a volte per 

! ; ssB asilo, a volta per un "•*-

•Ss • * 

20 d i p a n e , a v o l t e s e m p l i c e 
m e n t e p o r o t t e n e r e c h e l e s i 
i n d i c a s s e la s t r a d a . U n a d o n 
n a m i s e r a b i l e è p i ù i n f e l i c e 
di u n u o m o m i s e r a b i l e , p e r 
c h è è u n o s t r u m e n t o d i p i a 
c e r e . S p a v e n t o s a m a r c i a e r 
r a n t e ! D e l r e s t o t u t t o l e e r a 
ind i f ferente , p u r di r i t r o v a r e 
i s u o i b a m b i n i . 

Q u e l g i o r n o i l s u o p r i m o 
i n c o n t r o , e r a s tato u n v i l l a g 
g i o ; l 'a lba s p u n t a v a a p p e n a , 
t u t t o era a n c o r a b a g n a t o d a l 
l a r u g i a d a n o t t u r n a , m a n e l 
l a g r a n d e s t rada d e l v i l l a g g i o 
a l c u n e e r a n o g ià s o c c h i u s e , e 
t e s t e c u r i o s e s i a f f a c c i a v a n o 
a l l e f ines tre . G l i a b i t a n t i a -
v e v a n o l ' i n q u i e t u d i n e d i u n 
a l v e a r e ag i ta to* p e r c h è ni e r a 

s e n t i t o u n rumore d i m u t e e 
di f errag l i e . 

S u l l a p iazza d a v a n t i al la 
c h i e s a u n g r u p p o d i c o n t a d i 
n i c o i v i s i a t ton i t i , g u a r d a 
v a q u a l c o s a c h e da l l ' a l to d e l 
la c o l l i n a s c e n d e v a v e r s o il 
v i l l a g g i o . E r a u n carro a 
q u a t t r o r u o t e t r a s c i n a t o da 
c i n q u e c a v a l l i a t t a c c a t i con 
c a t e n e . S u l c a r r o si d i s t i n 
g u e v a u n c u m u l o s i m i l e ad 
u n m u c c h i o d i l u n g h e trav i 
in m e z z o a l l e q u a l i e m e r g e 
v a u n non i o c h e di in for 
m e ; i l tut to era c o p e r t o da u n 
g r a n d r a p p o c h e a v e v a l 'aria 
di u n sudar io . D i e c i u o m i n i 
a c a v a l l o m a r c i a v a n o d a v a n t i 
a l c a r r o e d i ec i l o s e g u i v a n o . 
Q u e s t i u o m i n i a v e v a n o c a p 
pe l l i a tr icorno e sopra a l le 
loro s p a l l e l u c c i c a v a n o d e l l e 
p u n t e c h e s e m b r a v a n o s c i a 
b o l e n u d e . 11 c o r t e o , a v a n 
z a n d o l e n t a m e n t e , s i s t a g l i a 
v a n e r o su l l 'or izzonte ch iaro . 
Il c a r r o s e m b r a v a n e r o , n e r o 
l ' e q u i p a g g i o , ner i i cava l i er i . 

A l l e loro s p a l l e il m a t t i n o 
i m p a l l i d i v a . 

11 c a r r o e n t r ò n e l v i l l a g g i o 
e s i d i r e s s e v e r s o la piazza. 
A l la l u c e de l l 'a lba o r m a i dif 
fusa , s i p o t e è v e d e r e d i s t i n t a 
m e n t e i l c o r t e o , c h e s e m b r a 
va u n a m a r c i a d i o m b r e p o i 
c h é n o n n e u s c i v a p a r o l a . 

I c a v a l i e r i e r a n o g e n d a r m i . 
A v e v a n o i n f a t t i l a s c iabo la 

sgua inata . La c o p e r t a e r a 
nera . 

La misera m a d r e e r r a n t e 
en trò a sua vo l ta n e l v i l l a g 
g io e si a v v i c i n ò a l l ' a g g r u p 

p a m e n t o d e i c o n t a d i n i n e l 
m o m e n t o in c u i v e t t u r a e 
g e n d a r m i e n t r a v a n o n e l l a 
p iazza . N e l g r u p p o v o c i b i 
s b i g l i a v a n o d o m a n d e e r i 

sposte. 
— C h e cos'è? 
— E' la ghigl iott ina 

passa. 
— D a d o v e v i e n e ? 

c h e 

rea tastiate U eartall* • ae 

— D a F o u g è r e s . 
— D o v e v a ? 
— N o n s o . S i d i c e c h e v a 

d a a u n c a s t e l l o d a l l e part i 
d i P a r i g n é . 

— A P a r i g n é ! 
— V a d a d o v e v u o l e , p u r 

c h é n o n si f e r m i quì i 
Q u e l g r a n d e carro c o l s u o 

c a r i c o v e l a t o d a u n a s p e c i e 
di s u d a r i o , l ' e q u i p a g g i o d i 
g e n d a r m i , i l r u m o r e d e l l e c a 
t e n e , i i s i l e n z i o d e g l i u o m i n i , 
l 'ora c r e p u s c o l a r e , t u t t o 
q u e l l ' i n s i e m e e r a s p e t t r a l e . 

I l g r u p p o a t t r a v e r s ò la 
p iazza , u s c ì d a l v i l l a g g i o e d 
i n c a p o a u n q u a r t o d'ora i 
c o n t a d i n i , r i m a s t i là c o m e 
petr i f lcat i , v i d e r o r iappar ire 
la l u g u b r e p r o c e s s i o n e , s u l 
l 'a l to d e l l a c o l l i n a a o c c i d e n 
t e . I s o l c h i d e l l a s trada f a c e 
v a n o t r a b a l l a r e l e g r o s s e 
r u o t e , l e c a t e n e d e l te la io 
s f e r r a g l i a v a n o a l v e n t o fred
d o d e l m a t t i n o , l e s c iabo le 
s c i n t i l l a v a n o ; i l s o l e sorgeva . 
A d u n a s v o l t a d e l l a s trada 
t u t t o s c o m p a r v e . 

E r a i l m o m e n t o s t e s s o in 
c u i G e o v g e t t e , n e l l a sa la d e l 
l a b i b l i o t e c a , s i . s v e g l i a v a a 
fianco d e i s u o i frate l l i ancora 
a d d o r m e n t a n t i , e d i c e v a 
b u o n g i o r n o ai suoi piedi rosa. 

II . 
L A M O R T E P A R L A 

L a m a d r e a v e v a g u a r d a t o 

m a n o n a v e v a c a p i t o n é t e n 
ta to di c a p i r e ; a v e v a d i n n a n 
zi ag l i occh i un'a l tra v i s i o n e : 
i s u o i b a m b i n i p e r d u t i n e l l e 
t e n e b r e . 

Usc ì dal v i l l a g g i o a n c h e lei 
p o c o d o p o la sf i lata d e l c o r 
teo e s e g u i la m e d e s i m a s t r a 
da a q u a l c h e d i s tanza , d i e t r o 
la s e c o n d a s q u a d r a di g e n 
d a r m i . A l l ' i m p r o v v i s o l e t o r 
n ò i n m e n t e la paro la « g h i 
g l i o t t i n a i «gh ig l io t t ina» p e n 
s ò . Q u e s t a d o n n a s e m p l i c e , 
M i c h e l l e F l é c h a r d . n o n s a p e 
v a c h e c o s a fosse , m a l ' i s t in
to l ' in formò, e b b e , s e n z a p o 
ter d i r e il p e r c h è , u n f r e m i t o ; 
l e s e m b r ò orr ib i le c a m m i n a r e 
d i e t r o a q u e l l a c o s a e p r e s e 
a s in i s tra , l a sc iò la s trada e 
si i n o l t r ò so t to gl i a l b e r i c h e 
e r a n o la foresta di F o u g è r e s , 

D o p o a v e r v a g a t o q u a l c h e 
t e m p o , s c o r s e u n c a m p a n i l e e 
de i tet t i , e ra u n o d e i villag!?: 
a l l 'or lo d e l b o s c o d o v e 1 r e 
pubbl i can i a v e v a n o s tab i l i t o 
de i post i mi l i tar i , s i d i r e s s e 
da q u e l l a parte . A v e v a f a m e . 

P e n e t r ò fino a l l a p iazza . 
A n c h e in q u e l v i l l a g g i o v i 

era c o n f u s i o n e e a n s i e t à . U n 
a s s e m b r a m e n t o s i a c c a l c a v a 
d a v a n t i a u n a l i e v e g r a d i n a 
ta. c h e era l ' ingresso de l M u 
nic ip io ; in c i m a a q u e s t a u n 
u o m o , c o n u n a scor ta d i s o l -

QftT'iriaJ fall t a a a v * U S U B » u n 

g r a n d e car te l lo sp i ega to . Q u e 
s t ' u o m o a v e v a a l la t-ua des tra 
u n t a m b u r o , a l la s in i s tra l'af-
f iscsore de l carte l lo , g ià m u 
n i t o di u n va^o di co l la e d i 
u n p e n n e l l o . Il s i n d a c o s tava 
in piedi s u l b a l c o n e sopra a i -
la porta con la sc iarpa t r i c o 
lore sugl i abi t i da c o n t a d i n o . 

L ' u o m o col c a r t e l l o e r a il 
b a n d i t o r e pubbl i co . A v e v a :1 
ba l t eo da v i a g g i o con u n a p.cr
eola saccocc ia appeso ?r? - > 
c h e a n d a v a d. v.l iacir.r 
v i l l a g g i o e c h e a v e v a o. . , . -
cosa da b a n d i r e in tut: . . 
paes i . 

N e l m o m e n t o in cui M*ciic:-
l e F l é c h a r d s: a v v i c i n ò a v e v a 
a p p e n a s p i e g a t o il car te l l o e 
n e cornine .ava la le t tura . D i s 
s e a v o c e a l l a : 

« R e p u b b l i c a franrt-.-e nr.d e 
i n d . v i s . b i l e » 

Il t a m b u r o rui lò . V. fu n e l 
la folla una -pcc ie d. o n d e g 
g i a m e n t o Alcun i *i to l sero "si 
berre t to , altri si ca l carono d. 
D;Ù :1 c a p p e l l o s Ila fronte . In 
quei t e m p i e in que l paese 
dal g e n e r e di copr icapo ai po 
t e v a n o quas i r i conoscere le 
op in ion i po l i t i che : i cappel l i 
e r a n o real is t i , i berrett i r e 
pubbl i can i . Il m o r m o r i o c o n 
t u s o c e s s ò , tutti a sco l tarono , 
i l b a n d i t o r e l e s s e : 

(Continua) 
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